Roma, 20 maggio 2004

Alla cortese attenzione del

Segretario Nazionale dell’Associazione 

“Finanzieri, cittadini e solidarietà”

Col. Carlo Germi

Gent.mo Germi,

Rispondo, per conto dell’on Fassino,  alla sua lettera del 29 aprile u.s. centrata  su una questione che sta a cuore a tutti noi: il rafforzamento dei diritti democratici dei militari e l’andamento del dibattito parlamentare , tuttora in corso, sulla riforma della rappresentanza militare.

Approfitto dell’occasione per chiarire alcuni aspetti della discussione che si sta svolgendo in Commissione Difesa sulle proposte di legge  (come  DS ne abbiamo  presentata una di cui sono primo firmatario A.C. 2193) per la riforma dei COCER. 

La prima cosa da chiarire e che non è stato politicamente concordato nessun testo unificato. Quello pubblicato sui bollettini, di settimana in settimana con questa denominazione,  è in realtà il testo - base adottato dal relatore. Si tratta di un testo  che non abbiamo mai condiviso e che stiamo contrastando articolo per articolo attraverso la presentazione di emendamenti.

La prima versione del testo base era stata giudicata da noi assolutamente inaccettabile al punto che avevamo assunto la decisione di non presentare neppure emendamenti in ragione dei pesanti  elementi restrittivi che  conteneva quel testo,  sia dal punto di vista della formazione dei Consigli,  sia della loro agibilità, che delle loro competenze.

La ferma contrarietà dei COCER a quella proposta ed anche, credo l’iniziativa parlamentare dell’ opposizione, hanno fatto sì che venisse accantonata e rivista.

Il nuovo testo base, che noi continuiamo a non condividere e a giudicare inadeguato, pur avendo eliminato le norme più negative della prima stesura non è in grado comunque di garantire quel passo in avanti di cui ha bisogno la rappresentanza militare per essere all’altezza dei compiti di tutela degli interessi morali e materiali del personale militare che è necessario affidarle.

Da diverse sedute siamo impegnati in un duro confronto, emendamento su emendamento, per riconoscere ai Cocer  capacità negoziali, garantire condizioni di piena tutela ai delegati, la presidenza elettiva dei consigli, la rieleggibilità dei delegati ed altre misure in grado di consentire agli organi di rappresentanza di svolgere una funzione di natura sindacale, pur rimanendo a carattere elettivo ed inseriti nell’ordinamento.

La maggioranza, per ora, ha respinto tutte queste proposte. Noi continueremo ad insistere. 

Nei giorni scorsi, dalla realtà dei COCER sono venute prese di posizione e appelli pubblici  perché la maggioranza cambi atteggiamento e accetti di introdurre  nella riforma una serie di norme che diano vita a “…quegli istituti giuridici che possono veramente innovare l’attuale disciplina della rappresentanza militare”.

Per quanto ci riguarda non daremo mai il nostro consenso ad un testo che non rappresenti un vero salto di qualità. Con ogni probabilità andremo in aula con un nostro testo ed un relatore di minoranza. E’ del tutto evidente,  infatti,  che senza una vera riforma democratica della rappresentanza militare non possono decollare  neppure significative esperienze associative come quella da lei presieduta  e con la quale siamo disponibilissimi a continuare a collaborare e ad incontrarci come lei stesso propone.

Cordiali saluti.

                                                                   On. Marco Minniti

